	Attività ed eventi Progetto n° 1- Settore Politiche del Lavoro

Guida alle risorse per le persone con disabilità

· Redazione, stampa e distribuzione di una “Guida alle risorse per le persone con disabilità sul territorio provinciale”. Strumento cartaceo con informazioni complete, dettagliate e di facile consultazione ad uso delle persone con disabilità,  delle famiglie e degli operatori del territorio


Progetto n°2- Settore Politiche Sociali

Allestimento del sito internet: INFORMA SORDITA’

· Rivolto a famiglie,operatori,persone con disabilità adulte

· Con tutte le informazioni specifiche riguardanti :

· Diagnosi approfondita, cura e riabilitazione

· Accertamento presso la commissione medica

· Benefici economici

· Assistenza protesica

· Integrazione scolastica

· Orientamento scolastico e professionale

· Formazione professionale

· Collocamento mirato nel mondo del lavoro

· Abbattimento delle barriere architettoniche

· Associazioni

· Guida alle leggi vigenti

· Disegni di legge 

· Link interessanti

· News

Progetto n°3- Settore Politiche Sociali

Progetto editoriale INFORMASORDITA’ E CONVEGNO PROVINCIALE

· Le informazioni reperibili per il sito diventerebbero oggetto di una pubblicazione da presentare e diffondere attraverso un’apposita manifestazione culturale:

“Affrontare e superare la disabilità uditiva per una piena integrazione sociale”
Progetto n°4- Settore Politiche Sociali

Incontri dedicati alle famiglie con bambini e ragazzi affetti da sordità con particolare attenzione alle problematiche psico-educative nelle diverse età della vita

Progetto n°5- Settore Politiche Sociali

Ricerca sulla qualità della vita dei giovani con disabilità uditiva

· Il Progetto si prefigge di sensibilizzare l’opijione pubblica verso il superamento dei pregiudizi nei confronti delle persone sorde (sordomuti non si nasce, si diventa)
 e di facilitare il percorso di integrazione sociale dei disabili sensoriali

· Prevede l’adesione alla ricerca dei centri Sanitari e delle famiglie, con l’attuazione di un censimento della popolazione giovanile con sordità presso i Centri Sanitari

· Prevede inoltre l’elaborazione dei dati da parte di un gruppo tecnico orientata allo studio dei fattori che hanno contribuito ai risultati positivi.
· I risultati della ricerca sarebbero presentati in un apposito convegno, o potrebbero costituire il tema di un intervento all’interno dell’iniziativa di conclusione del Progetto “Integrazioni”- AEPD 

Progetto n°6

ASSESSORATO AL MARKETING TERRITORIALE E IDENTITA’ CULTURALE

SETTORE  SPORT

PROGETTI DI PROMOZIONE E DI EDUCAZIONE ALLO SPORT PER GIOVANI SVANTAGGIATI PSICO-FISICI

Presentazione

La Provincia di Varese è da molti anni impegnata nella promozione dello sport in generale, ed in particolare per le attività sportive che coinvolgono i giovani, e soprattutto i giovani disabili, per la consapevolezza del ruolo di primaria importanza nel contesto sociale odierno, in presenza di poche occasioni di movimento e molte attrazioni ed interessi, specie per i giovanissimi, rispetto agli strumenti elettronici e televisivi che aggiungono sedentarietà all’isolamento che essi comportano.

E’ quindi fondamentale l’educazione allo sport per i giovanissimi, orientata allo sviluppo di capacità e all’apprendimento di abilità nelle diverse discipline sportive, ampliando il più possibile le occasioni di partecipazione dei giovani alle pratiche sportive, a partire dall’ambito scolastico ma creando canali di pratica sportiva costante , anche per i meno dotati che non perseguono obiettivi agonistici, oltre i tempi del periodo scolastico.

La sinergia tra impegno pubblico e quello dell’associazionismo sportivo e sociale è indispensabile per lo sviluppo efficace dell’attività sportiva soprattutto per i cittadini disabili, attraverso la messa a disposizione di tutte le risorse dei soggetti coinvolti e interessati.

Per rispondere agli obiettivi individuati, la Provincia di Varese ha istituito da alcuni anni un apposito organismo denominato “Assemblea Provinciale Sport delle Persone con Disabilità” finalizzato alla promozione della conoscenza delle problematiche ed alla diffusione della pratica sportiva per soggetti disabili, composta oltre che dalla Provincia, dal CONI, dal Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi), dalla Federazione Sportiva Sport Disabili (Fisda), da rappresentanze degli Enti locali e dell’associazionismo sportivo e sociale.

Le iniziative della Provincia di Varese per i giovani in disagio psico-fisico.

La programmazione  concertata con l’Assemblea Sport Disabili si propone di promuovere il diritto dei cittadini disabili alla pratica sportiva, di favorire il collegamento tra lo sport, la famiglia, la scuola, la società e le istituzioni socio-sanitarie, di valorizzare la collaborazione tra le organizzazioni sportive, e tra queste con le istituzioni pubbliche interessate.

Prevede la realizzazione dei seguenti progetti:

A. iniziative nell’ambito della scuola elementare   
B. iniziative nell’ambito della scuola media di primo grado
C. iniziative di pratiche sportive per bambini, ragazzi e giovani, al fine di garantire la continuità delle attività al di fuori dei tempi e del sistema scolastico e formativo
Di seguito si presentano in  sintesi tali iniziative che troveranno concreta attuazione nel corso del 2003,  precisando che :

· il progetto di cui al punto A (Scuola elementare): sperimenterà il modello di intervento in alcune scuole elementari pilota e per alcune tipologie di pratiche sportive adeguate ai vari handicap dei bambini,  in collaborazione con il Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi ), il CONI, le varie Federazioni Sportive e Associazioni Sport delle persone con disabilità. 

In pratica si prevede la realizzazione di una sorta di laboratorio psicomotorio, con almeno 12 interventi di un’ora ciascuno, a cadenza settimanale.

I contenuti didattici saranno adattati secondo le necessità psicologiche, la disponibilità motoria all’apprendimento e di relazione del bambino portatore di handicap;

· il progetto di cui al punto B (Scuola media inferiore): svilupperà attività già consolidate, sempre  in collaborazione con il CONI,  il Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi ), i Comuni  e l’A.S.L., intendendo ampliare la gamma delle attività sportive praticate, il numero dei partecipanti, le scuole  ed  i Comuni coinvolti nell’organizzazione.
Saranno scelti in via sperimentale, tra i 17 ambiti scolastici della scuola di base in cui è suddiviso il territorio provinciale, quelli con i Comuni che hanno la maggior presenza di ragazzi svantaggiati, coinvolgendo in ogni caso poli di intervento sia nella parte nord che nella parte sud della provincia.

Rispetto alle attività realizzate in passato, nel periodo gennaio-maggio, l’approccio vuole essere nell’attuale programmazione di tipo scientifico, ovvero con verifiche su base medica che attestino i progressi a livello psicomotorio, di mobilità, di ampliamento delle capacità residuali dei ragazzi portatori di handicap in relazione alla specifica disciplina sportiva prescelta.

In questo modo si potrà perfezionare la programmazione futura, coordinando e collegando attività sportive con particolari tipologie di handicap, al di là dell’opportunità di integrazione sociale, di gioco, che sono comunque e sempre valide.

E’ importante evidenziare che assume una particolare importanza la 

collaborazione con i Comuni, anche al fine di contribuire in      relazione ai  costi di trasporto dei ragazzi, dalla scuola alle strutture sportive e ritorno;

D. Il progetto di cui al punto C (per bambini, ragazzi e giovani disabili) attuerà convenzioni con le Associazioni Sport disabili o con singole strutture sportive per garantire la continuità della pratica sportiva, attraverso pacchetti di ore individuali per singolo utente o per piccoli gruppi, sempre  collaborando per l’attuazione di tale iniziativa con il  CONI e le varie Federazioni Sportive disponibili. La peculiarità di tale progetto è data  dalla possibilità di offrire a tutti gli utenti delle scuole di ogni ordine e grado, ma anche a coloro che sono fuori dal sistema scolastico e di formazione, la possibilità  di continuare la disciplina sportiva prescelta. In pratica si vorrebbe iniziare a creare quella sorta di rete sociale provinciale che consenta a tutti i cittadini disabili, di differenti età, luoghi di residenza, grado di scolarizzazione, di praticare lo sport al fine di contribuire a tutelare la propria salute e mantenere un buon livello di socializzazione contro ogni tipo di condizionato isolamento ed emarginazione.

Discipline sportive  e motivazioni della scelta

Il movimento finalizzato è a pieno titolo riconosciuto come uno strumento valido per la crescita e l’educazione ed è particolarmente adatto per ragazzi e ragazze con problematiche di disabilità, per la sua intrinseca e vincolante caratteristica di interessare le diverse aree cognitiva, psichica, relazionale, affettiva, emotiva, ma anche di stimolarle contemporaneamente usando il proprio corpo, i propri muscoli, i propri organi. Si tratta quindi di una situazione che richiama alla completezza ed all’unicità della persona che ha l’occasione di mettersi in gioco e di essere protagonista dell’intervento educativo.

Il movimento finalizzato, che sia poi sportivo con valenza più o meno agonistica, crea quindi occasioni per raggiungere, almeno parzialmente, alcuni obiettivi  che genericamente si possono elencare come segue:

· Prevenzione delle sindromi legate alla “sedentarietà” con conseguente potenziamento  della salute psico-fisica;

· Stimolazione degli aspetti relazionali con i coetanei e gli adulti

· Apprendimento di gesti e movimenti utili a modalità di traslocazione non ordinarie (nuoto, pattinaggio su ghiaccio, basket, ecc.) che contribuiscono all’aumento del bagaglio motorio e di abilità che si potranno sfruttare anche successivamente

· Incremento o consolidamento dell’autonomia personale

Il  nuoto è anzitutto acquaticità, ovvero capacità di muoversi nell’acqua, quindi in un ambiente estraneo all’uomo, superando paure e difficoltà a livello corporeo e psicologico. Dal nuoto l’organismo viene sollecitato a migliorare la capacità respiratoria, quindi l’ossigenazione, a recuperare la funzione di termoregolazione, a raggiungere buone escursioni articolari. Tutto ciò viene proposto sia secondo i canoni della disciplina sportiva, sia come gioco individuale o collettivo, in ogni caso con basso rischio di traumi contusivi in ambiente acquatico.

Il pattinaggio su ghiaccio rappresenta una sfida molto particolare, al fine di migliorare le percezioni senso motorie e spazio temporali attraverso il mantenimento dell’equilibrio, sopratutto dinamico, con una rapida elaborazione delle sensazioni neuromotrici.

La pallacanestro è caratterizzata dalla presenza di una palla che sfugge facilmente al controllo, e dalla necessità di giocare insieme per svolgere una semplice partita. 

Ne consegue una costante stimolazione a migliorare la coordinazione generale a livello neuromotorio, e la consapevolezza che il successo nel gioco di squadra è il risultato di una collaborazione e non solamente affidato alla proprie capacità e impegno personale.

La Terapia con il mezzo del cavallo (TMC), utilizza tecniche riabilitative che sfruttano l’azione dinamica dell’andatura del cavallo.

Tali tecniche, unite alle caratteristiche peculiari del movimento del cavallo, producono effetti che coinvolgono il soggetto a livello neuromotorio e neuropsicologico. 

La TMC integra e completa altre metodiche più tradizionali quali la fisioterapia, la psicoterapia, l’idroterapia, la musicoterapia.

Il Judo e il Karatè sportivo

Tali discipline, che non rientrano nell’ambito delle arti marziali ma sono solo un’ applicazione in versione sportiva e “dolce”,  favoriscono lo sviluppo e le residuali capacità senso motorie dei portatori di handicap.
Un’ulteriore risposta, attraverso il judo e il karaté, è data dallo sviluppo del senso dell’equilibrio, e dal miglioramento dell’autocontrollo in relazione ai rapporti interpersonali.

Oltre agli aspetti psicologici, vi sono anche benefici a livello fisico con l’aumento della mobilità  articolare.



	

	


